QUESITO:


A seguito di conversazione telefonica avvenuta in data odierna, prospetto il seguente quesito che riguarda la possibilità di iscrivere a ruolo una particolare voce d'entrata. In particolare si fa presente che oltre un anno fa un cittadino "arrabbiato" ha provocato intenzionalmente alcuni danni a delle attrezzature comunali (computer , stampante, etc.) per un valore di circa 6.000,00.- Euro. Nonostante la richiesta di risarcimento e successivi solleciti che abbiamo inviato alla data odierna, non risulta pervenuto alcun pagamento. Non volendo, a meno che ciò non risulti assolutamente indispensabile, adire le vie legali che comporterebbero dei costi per il Comune, si chiede se sia possibile iscrivere al ruolo coattivo delle entrate patrimoniali detta somma, oltre agli interessi dovuti; si chiede, inoltre, quale sia la giusta procedura da seguire per l'iscrizione (notifica messa in mora,  etc.).

RISPOSTA:


Relativamente al caso proposto e con riferimento alla procedura della riscossione coattiva delle entrate comunali si specifica quanto segue:

· ai sensi del D.Lgs. 446/1997 il Comune può decidere di gestire la riscossione coattiva delle proprie entrate in modo diretto ovvero tramite l’affidamento ad uno dei soggetti di cui alla lettera b) del comma 5 dell’art. 52 del suddetto decreto;

· ove il Comune non si pronunci in modo espresso con l’adozione di un regolamento che disciplini l’affidamento del servizio a terzi, la riscossione coattiva viene esercitata ex lege dal Concessionario per il servizio della riscossione dei tributi, ovvero direttamente dal Comune;

· la riscossione coattiva svolta direttamente dall’ente locale si esercita tramite l’ingiunzione fiscale, in conformità alle procedure indicate nel RD 14.04.1910, n. 639. Se, invece, la riscossione coattiva è svolta dal Concessionario per il servizio della riscossione dei tributi la procedura prevista è quella del ruolo, ai sensi del DPR 29.09.1973, n. 602;

· l’esecuzione forzata per la riscossione di un credito può avere luogo purché il credito sia certo (cioè deve esistere un obbligo di pagamento in capo al soggetto debitore), liquido (cioè il creditore deve essere individuato ed il debito deve essere determinato), esigibile (cioè il credito non deve essere subordinato a termini o condizioni) e scaturito da un titolo avente efficacia esecutiva.


Proprio con riferimento a quest’ultimo aspetto si ritiene che nell’ipotesi prospettata dal quesito non sussista il necessario titolo esecutivo ai fini dell’ulteriore iscrizione nel ruolo coattivo.


Si ritiene, peraltro, che l’unico modo per procedere ai fini della riscossione del credito menzionato, sia quello di ottenere l’emissione di un titolo esecutivo, che costituisce atto prodromico all’avvio dell’esecuzione forzata senza il bisogno di alcuna prova della sussistenza del diritto sottostante. A titolo esemplificativo si precisa che costituiscono titolo esecutivo le sentenze, i provvedimenti a cui la legge attribuisce efficacia esecutiva, le scritture private autenticate relativamente alle obbligazioni di somme di denaro in esse contenute, i titoli di credito come le cambiali, e l’ingiunzione fiscale. Ai fini della definizione di titolo esecutivo si veda l’art. 474 del Codice di Procedura Civile.


Per il caso in esame si giudica opportuno che il Comune ottenga un riconoscimento giudiziale del diritto di credito, nonché la quantificazione esatta dell’importo del debito. Si sottolinea che per ottenere quanto sopra il Comune deve possedere un’adeguata documentazione circa l’individuazione del soggetto autore del danno (esempio denuncia, verbale,...) e la quantificazione esatta del danno (esempio perizia, fatture,…). Circa la competenza si precisa che per le cause relative ai beni mobili di valore non superiore ad Euro 2.582,28 e per le quali la legge non disponga la competenza ad altro giudice, quest’ultima spetta al Giudice di Pace.


Si specifica, infine, che solo nel caso di un mancato pagamento da parte del cittadino-debitore a seguito di notifica da parte del Comune di una specifica richiesta sulla base di un atto unilaterale, recettizio ed esecutivo potrà essere attivata la procedura della riscossione coattiva per il recupero del credito tramite ruolo.
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